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Il premier costruttore dà ragione
su tutta la linea e invita imprese e
sindacati a palazzo Chigi. Il pre-
mier capo della protezione civile
promette 13mila case da realizzar-
si in sei mesi che, quando sarà su-
perata l’emergenza «diventeranno
campus universitario», e assicura:
il 100% della ricostruzione la farà
lo Stato. Naturalmente tutti aveva-
no capito male, il tetto massimo di
150mila euro era «per chi vuole fa-
re da sé». Che cosa significhi «fare
da sé» è un mistero. Quanto al
100% Pierferdinando Casini ave-
va rilevato al mattino: «Le opposi-
zioni in Parlamento serviranno a
qualcosa se hanno insistito per
cambiare il decreto». E Pierluigi
Bersani mantiene, comunque, la
guardia alta: «Siamo di fronte a un
inedito, nei precedenti terremoti
c’erano due fasi, una per l’emer-
genza e una per la ricostruzione,
ora è un unicum e si deve stare at-
tenti, perché si procederà per ordi-
nanze che non hanno copertura fi-
nanziaria». E Berlusconi annuncia
8,7 miliardi di cui 7 per l’edilizia,
gli stessi previsti nella vecchia for-
mulazione del dl per l’Abruzzo.

LA CRISIMORDE

Il terremoto ha fatto la parte del
leone agli “Stati generali delle co-
struzioni”, convocati già prima del-
la data del 6 aprile perché «la crisi
morde» spiega Paolo Buzzetti, pre-
sidente dell’Ance e «dall’housing
sociale alle opere infrastrutturali
piccole e medie, al piano casa è un
anno che si parla di queste cose ma
bisognerà anche farle». Dopo il si-
sma, ovviamente, imprese e sinda-

cati si sono sentiti chiamati in causa
per il passato, denunciato dall’im-
magine del palazzo prefettizio crol-
lato, e per il futuro. «Legalità e quali-
tà» sono le due parole che hanno fat-
to da collante alla “patto” sottoscrit-
to da sindacati confederali, artigia-
ni, piccole e grandi imprese, coope-
rative. Il che significa trovare il mo-
do di far lavorare i «meritevoli e ca-
paci» ed evitare quelli che «recluta-
no la mattina allo smorzo giovani
che magari non hanno mai messo
piede in un cantiere». Per Buzzetti
le chiavi per evitare che «la moneta
cattiva scacci la buona» sono tre:
«Esemplificazione, controlli, respon-
sabilità delle amministrazioni pub-
bliche che devono scegliere la quali-
tà e mandare in soffitta il massimo
ribasso». Le scartoffie non servono a
niente, «i controlli invece sì e chi sba-
glia deve pagare. Noi siamo disponi-
bili a formare ingegneri del genio ci-

vili, ma non possiamo essere noi a
fare i poliziotti».

Nei cantieri di ricostruzione del-
l’Umbria e delle Marche non ci fu
nemmeno un morto sul lavoro. Il ri-
schio lo evoca Guglielmo Epifani:
«Non potremmo tollerare che ai
300 morti del terremoto si debbano
aggiungere morti sul lavoro». E per
Walter Schiavella, Fillea Cgil, il ri-
schio si annida nella deroga al limi-
te nei subappalti che dal 30 si innal-
za al 50%.

Il rappresentante della Cgil è sta-
to involontario protagonista di un si-
parietto: è calvo e il premier gli ha
promesso un indirizzo. Lui replica:
«Presidente, ha usato solo verbi al
futuro». Fra le promesse c’era quella
del piano casa, che doveva andare
oggi in consiglio dei ministri ma è
slittato. Quanto all’housing sociale
Berlusconi pensa sempre alle “new
town”, una per ogni capoluogo. ❖

Il presidente del Consiglio agli stati generali dell'Ance
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e sono vicini alla famiglia in questo
triste momento.
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p Finora aveva promesso la ricostruzione entro settembre in occasione del suo compleanno

pAgli Stati generali costruttori e sindacati si impegnano su «legalità e qualità» nei cantieri
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Pasetti, Cisl: no ad atti
unilaterali. E il ministro
se la prende con la Cgil
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Gli Stati generali delle costru-
zioni convocati per sollecitare
il governo a far presto: sul ter-
remoto e sulle misure per fron-
teggiare la crisi dell’edilizia do-
ve sono a rischio 250mila posti
di lavoro.
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